
  

 

  

 

         

        QUANDO? 

 

Un cammino di otto giorni per bambini nel cuore del bellissimo e suggestivo 

Appennino Reggiano, in autonomia, con l'aiuto degli asini e senza l'aiuto dei 

genitori. 

Per scoprire il lato avventuroso di ognuno di noi. Perché camminando si cresce, 

camminando si diventa grandi e camminando si impara a conoscere il nostro 

territorio. 

Un cammino che insegna ai partecipanti l'amore per il territorio Reggiano, la bellezza  

di una provincia che dal Po all'alto Crinale ha meraviglie da apprezzare. 

Questo viaggio si svolge sui facili e ampi sentieri dell'Alto Appennino Reggiano, 

un viaggio alla scoperta dei rifugi appenninici più belli tra la valle del Dolo e la valle 

dell’Ozola. 

Rifugi che accolgono ma non solo: canyoning, osservazioni naturalistiche e scoperta delle 

alte cime del nostro Appennino. 

Un viaggio che vive a 360° le bellezze offerte dal nostro meraviglioso territorio con pernotti 

in tenda appoggiati ai quattro rifugi che rendono vivo il grande gigante addormentato: il 

monte Cusna e il suo crinale. 

I rifugi San Leonardo, Segheria, Battisti e Bargetana, le forestali che li uniscono e le faggete 

che li custodiscono: otto giorni di avventura per respirare la natura che ci avvolge. 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMA 
 

1° giorno. Civago - Rif. San Leonardo 

Primo giorno di cammino facile, per avere il tempo di conoscerci e conoscere gli asini, passeggiata lungo la 

valle del Dolo fino al rifugio San Leonardo, guado del torrente e risalita delle suggestive faggete d'altura.  

Prepariamo il campo tende nei prati del piccolo rifugio San Leonardo, un antico Ospitale del XII secolo 

adattato negli anni a rifugio accogliente per i piccoli e grandi camminatori. 
 

2° giorno.  Attività di Canyoning e giochi alla scoperta della valle 

Tuffi, cascate e teleferiche immerse nella splendida faggeta della valle del Dolo. 

Il canyoning è uno sport acquatico divertente e avventuroso, che ci permette di scoprire un mondo 

normalmente inaccessibile tra rocce scolpite e acque cristalline, seguendo la via che l’acqua del piccolo 

torrente Dolo ha tracciato per noi. 

Pernotto in tenda al Rif. San Leonardo. 
 

3° giorno. Rifugio San Leonardo – Rifugio Segheria 

I guadi del Torrente Dolo e le sue fresche acque, la suggestiva Abetina Reale e il 

suo rifugio da cui ne prende il nome: Segheria dell’Abetina Reale.  

La lunga storia della segheria coincide con quella dell’intera Abetina Reale, che i duchi d’Este possedettero 

per quattro secoli. Luogo di scambio ma anche di passaggio di briganti e viandanti, 

sarà la nostra dimora e la nostra culla vegliati dal Monte Giovarello e il suo omonimo passo. 
 

4° giorno. Rifugio Segheria – Rifugio Battisti 

“Qui il silenzio dell’aurora dura tutto il dì, piacciati di ristare in questo loco”, questa frase è riportata su un 

pannello a fianco dell’ingresso del Rifugio Battisti ed è la stessa che si trovava sul muro del vecchio rifugio 

distrutto dalla guerra.  

I prati di uno dei rifugi più iconici del nostro Appennino, ricco di storia e gestito e curato dalla sezione CAI 

di Reggio Emilia che ne è la proprietaria, saranno i luoghi dove monteremo il nostro campo tende per due 

notti consecutive.  

Un cammino semplice che dai 1400m del Rif. Segheria ci porterà al confine tra valle del Dolo e valle 

dell’Ozola fino ai 1760m del Rif. Battisti. 
 

5° giorno. Monte Cusna e il suo Crinale 

Giornata dedicata alla scoperta dei più alti passi appenninici e le vette che sfiorano il cielo verso il Cusna, il 

monte del Gigante che dorme. 

Una giornata in cammino in direzione della cima più alta dell’appennino Reggiano: 2121m. 

Panorami mozzafiato e aria pura da respirare a pieni polmoni: una visione a 360°  dal golfo di La Spezia alle 

Alpi dolomitiche. 

Pernotto in tenda al Rif. Battisti. 
 

6° giorno. Rif. Battisti - Bargetana 

Percorso di alta particolarità ambientale nell’area più suggestiva del Parco, tra praterie d’altura e 

mirtilleti sconfinati, il fischio delle marmotte e i rapaci che volano controluce tra la Valle dell’Ozola e le verdi 

spianate del crinale appenninico. 

Il lago glaciale della Bargetana e i grandi massi che lo circondano nel tappeto di mirtilli. 

Osservazioni e giochi di orienteering che ci condurranno verso il rifugio che prende il nome dall’omonimo 

lago. 
 

7° giorno. Rifugio Bargetana – Passo Pradarena 

Le immense faggete a ridosso del crinale di spartiacque, panorami immensi e ambienti selvaggi; un intera 

giornata di cammino senza incontrare traccia di umana presenza: il lago a torbiera, le polle d'acqua sorgiva, 

i ruscelli impetuosi in un contesto wilderness emozionante. I panorami delle Alpi 

Apuane e la grande valle Garfagnina sono contorno dell'arrivo a Passo Pradarena. 
 

8° giorno. Passo Pradarena - Ligonchio 

Le faggete, la discesa verso la valle del torrente Ozola con suoi famosi schiocchi, 

pareti verticali con cascate che formano forre selvagge e il borgo antico del paese 

di Ligonchio che ospiterà la conclusione di questa fantastica avventura.



INFORMAZIONI UTILI E COSTI 

Quota di partecipazione  

€ 330,00 primo partecipante (comprende guida, organizzazione, asini) 

Sconto del 5% dedicato a fratelli e/o sorelle 
 

+ 
 

Quota vitto e alloggio 

€ 290,00 a partecipante  

( da non inviare, ma da portare con sé e consegnare alle guide / educatori alla partenza ) 

 

Logistica 

Pranzi al sacco; cene e colazioni in struttura. Pernottamenti in tenda a fianco  

di strutture che garantiscono servizi igienici e docce   

 

Guide:  Il viaggio sarà condotto da Guide Ambientali Escursionistiche 

Iscritte AIGAE del coordinamento Emilia Romagna 

Altre informazioni utili 

 
Ritrovo:    Domenica 18 agosto alle ore 15:00 a Civago, frazione del comune di Villa Minozzo (RE) 

Rientro:   Domenica 25 agosto alle ore 15:00 a Ligonchio (RE) 

Dopo la conferma della partenza, riceverete informazioni dettagliate sul luogo di ritrovo. 

 

Cosa portare: scarponcini da trekking, abbigliamento da escursionismo, borraccia, zaino,  

sacco a pelo, modulo o materassino leggero, costume da bagno.  

Le tende sono fornite dall'organizzazione, sono modello igloo da 3 posti.  

Gli asini portano i bagagli personali, il materiale da campo (tende)  

e materiale cucina, ma ci vuole uno zaino personale per una parte delle proprie cose utili per  

il cammino giornaliero, capacità 35-40 litri.  

Dopo la conferma della partenza, riceverete le note di viaggio e l’elenco delle cose da portare. 

 

Brevi note tecniche per i genitori: 

 Non sono ammessi cellulari ai ragazzi. In caso di necessità di comunicazione,  

il cellulare viene messo a disposizione dalla guida. 

 Non sono ammessi tablet, computer portatili, giochi elettronici. 

 I genitori possono mettersi in contatto con i figli tutte le sere  dalle ore 18.00 alle ore 21.00,  

fascia oraria nella quale i ragazzi hanno tempo  e non sono coinvolti in attività di cammino. 

 In caso di comunicazioni urgenti e impellenti, la guida ha comunque sempre il  

cellulare acceso, risponderà in ogni caso ma la continuazione della telefonata e  

l’eventuale messa in comunicazione con il figlio/a è strettamente legata a comunicazioni  

davvero urgenti. Vi preghiamo di aiutarci in questa regola per poter lavorare in serenità  

e creare un clima disteso nei ragazzi. 

 I partecipanti possono avere con sé una somma per piccole spese personali  

per un massimo di 20 €. I soldi saranno gestiti dai ragazzi stessi. 

Le guide e l’organizzazione non sono responsabili di smarrimenti. 

 Non lasciate ai ragazzi oggetti di valore quali catenine, braccialetti ecc.  

In caso di smarrimento la guide non sono responsabili degli oggetti smarriti. 

 I partecipanti che hanno dei problemi alimentari particolari devono segnalarlo con largo anticipo  

per dare modo all’organizzazione di reperire eventuali cibi: alimenti per celiaci e/o altro  

non si trovano in loco ed è perciò necessario reperirli altrove. 



 
 

 Oltre alla guida sarà presente un’educatrice di sesso femminile per far fronte  

alle problematiche personali e intime delle ragazze garantendo riservatezza e attenzione. 

 Entrambe le guide sono professionisti nell’ambito delle attività educative con ragazzi adolescenti;  

è pertanto garantito  la massima serietà nei rapporti con i ragazzi e l’attenzione a loro rivolta. 

 I partecipanti che debbono somministrarsi dei farmaci per cure in atto devono segnalare  

anticipatamente il problema alla guida. In caso di necessità, la guida deve essere autorizzata  

per iscritto dai genitori a somministrare la cura medica (solo in caso di preparazione di medicine).

ISCRIZIONI: 

Da lunedì 11 marzo 2024 

giramondoviaggiscandiano@gmail.com 

 

Per informazioni sul viaggio:  

Dallaglio Eugenia 335 1215217 
 


